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LEGGE 5 febbraio 1992, n. 104  

Legge-quadro   per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate. 
 
 

----    omissis ---- 

 
Art. 33  

Agevolazioni 
 

----    omissis ---- 

 
2.  I soggetti di cui al comma 1 possono chiedere ai rispettivi datori di lavoro di usufruire, in 

alternativa al prolungamento fino a tre anni del periodo di astensione facoltativa, di 
due ore di permesso giornaliero retribuito fino al compimento del terzo anno di vita del 
bambino.  

3.  A condizione che la persona handicappata non sia ricoverata a tempo pieno, il 
lavoratore dipendente, pubblico o privato, che assiste persona con handicap in 
situazione di gravita', coniuge, parente o affine entro il secondo grado, ovvero entro il 
terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di 
gravita' abbiano compiuto i sessantacinque anni di eta' oppure siano anche essi affetti 
da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti, ha diritto a fruire di tre giorni di 
permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa, anche in maniera 
continuativa. Il predetto diritto non puo' essere riconosciuto a piu' di un lavoratore 
dipendente per l'assistenza alla stessa persona con handicap in situazione di gravita'. 
Per l'assistenza allo stesso figlio con handicap in situazione di gravita', il diritto e' 
riconosciuto ad entrambi i genitori, anche adottivi, che possono fruirne 
alternativamente. (Il dipendente ha diritto di prestare assistenza nei confronti di piu' 
persone in situazione di handicap grave, a condizione che si tratti del coniuge o di un 
parente o affine entro il primo grado o entro il secondo grado qualora i genitori o il 
coniuge della persona con handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto i 65 
anni di eta' oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o 
mancanti.) 

----    omissis ---- 
 
6.  La persona handicappata maggiorenne in situazione di gravita' puo' usufruire 

alternativamente dei permessi di cui ai commi 2 e 3, ha diritto a scegliere, ove 
possibile, la sede di lavoro piu' vicina al proprio domicilio e non puo' essere trasferita in 
altra sede, senza il suo consenso. 

 
----    omissis ---- 

 


